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PRESENTAZIONE
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universitario e concorsuale. 
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disomogeneo avvicendarsi e moltiplicarsi. 
Pertanto, solo la loro ordinata catalogazione è in grado di consentirne la 
razionale interpretazione e applicazione. 
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normativa fondamentale nazionale e sovranazionale, al codice penale, al 
codice di procedura penale e alle leggi penali complementari, ovvero una 
selezione mirata delle disposizioni di maggiore interesse e utilizzo per 
l’operatore del diritto penale. 
Gli articoli del libro secondo e terzo del codice penale che disciplinano i singoli 
delitti e le singole contravvenzioni sono corredati da note procedurali e note 
in multivigenza per comprenderne gli aspetti applicativi nel quadro della loro 
evoluzione storica. 
I numeri dei paragrafi delle norme fondamentali e delle leggi complementari 
riportati in testa alle pagine delle parti I e IV sono indicati su sfondo grigio per 
meglio distinguerli da quelli corrispondenti agli articoli del codice penale e 
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264PARTE II - CODICE PENALE310

nibili coloro i quali, prima che sia commesso il delit-
to per cui la banda armata venne formata, e prima
dell’ingiunzione dell’Autorità o della forza pubblica,
o immediatamente dopo tale ingiunzione:

1) disciolgono o, comunque, determinano lo scio-
glimento della banda;

2) non essendo promotori o capi della banda, si riti-
rano dalla banda stessa, ovvero si arrendono senza op-
porre resistenza e consegnando o abbandonando le armi.

Non sono parimenti punibili coloro i quali impedi-
scono comunque che sia compiuta l’esecuzione del
delitto per cui la banda è stata formata1.

1 V., anche, art. 1, L. 29 maggio 1982, n. 304.

310. Tempo di guerra. Agli effetti della legge pe-
nale, nella denominazione di tempo di guerra [c.p.m.g.
3] è compreso anche il periodo di imminente pericolo
di guerra, quando questa sia seguita.

311. Circostanza diminuente: lieve entità del fat-
to. Le pene comminate per i delitti preveduti da que-
sto titolo sono diminuite quando per la natura, la spe-
cie, i mezzi, le modalità o circostanze dell’azione,
ovvero per la particolare tenuità del danno o del peri-
colo, il fatto risulti di lieve entità.

312. Espulsione od allontanamento dello stra-
niero dallo Stato. Il giudice ordina l’espulsione del-
lo straniero ovvero l’allontanamento dal territorio
dello Stato del cittadino appartenente ad uno Stato
membro dell’Unione europea, oltre che nei casi espres-
samente preveduti dalla legge, quando lo straniero o
il cittadino appartenente ad uno Stato membro del-
l’Unione europea sia condannato ad una pena restrit-
tiva della libertà personale per taluno dei delitti pre-
veduti da questo titolo1.

Il trasgressore dell’ordine di espulsione od allon-
tanamento pronunciato dal giudice è punito con la
reclusione da uno a quattro anni. In tal caso è obbli-
gatorio l’arresto dell’autore del fatto, anche fuori dei
casi di flagranza, e si procede con rito direttissimo2.

1 Comma così modificato dall’art. 1, L. 15 luglio 2009, n. 94.
2 Articolo così sostituito dall’art. 1, D.L. 23 maggio 2008, n. 92,

convertito in L. 24 luglio 2008, n. 125.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. monocratico
arresto: obbligatorio
fermo: non consentito
custodia cautelare in carcere: non consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

313. Autorizzazione a procedere o richiesta di
procedimento. Per i delitti preveduti dagli articoli
244, 245, 265, 267, 269, [273, 274]1, 277, 278, 279,
287 e 288 non si può procedere senza l’autorizzazio-
ne del Ministro per la giustizia [c.p.p. 343, 344].

Parimenti, non si può procedere senza tale autoriz-
zazione per i delitti preveduti dagli articoli 247, 248,

249, 250, 251 e 252, quando sono commessi a danno
di uno Stato estero alleato o associato, a fine di guer-
ra, allo Stato italiano.

Per il delitto preveduto dall’articolo 290, quando è com-
messo contro l’Assemblea Costituente ovvero contro le
Assemblee legislative o una di queste, non si può proce-
dere senza l’autorizzazione dell’Assemblea, contro la quale
il vilipendio è diretto. Negli altri casi non si può procede-
re senza l’autorizzazione del Ministro per la giustizia2.

I delitti preveduti dagli articoli 296, 297, 298 in
relazione agli articoli 296 e 297, e dall’articolo 299
sono punibili a richiesta del Ministro per la giustizia3.

1 Articoli dichiarati costituzionalmente illegittimi con sentenza
della Corte costituzionale 28 giugno 1985, n. 193.

2 La Corte costituzionale, con sentenza 17 febbraio 1969, n.
15, ha dichiarato l’illegittimità costituzionale del presente comma
nei limiti in cui attribuisce il potere di dare l’autorizzazione a pro-
cedere per il delitto di vilipendio della Corte costituzionale al Mini-
stro di grazia e giustizia anziché alla Corte stessa.

3 Articolo così sostituito dall’art. 2, L. 11 novembre 1947, n.
1317.

TITOLO II
DEI DELITTI CONTRO

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE

CAPO I
DEI DELITTI DEI PUBBLICI UFFICIALI CONTRO

LA PUBBLICA AMMINISTRAZIONE1

1 Si veda la legge 27 marzo 2001, n. 97, sugli effetti del giudi-
cato penale nei confronti dei dipendenti delle amministrazioni pub-
bliche.

314. Peculato. Il pubblico ufficiale [357] o l’incari-
cato di un pubblico servizio [358], che, avendo per ra-
gione del suo ufficio o servizio il possesso o comun-
que la disponibilità di denaro o di altra cosa mobile
altrui, se ne appropria, è punito con la reclusione da
quattro anni a dieci anni e sei mesi [317-bis, 323-bis]1.

Si applica la pena della reclusione da sei mesi a tre
anni quando il colpevole ha agito al solo scopo di
fare uso momentaneo della cosa, e questa, dopo l’uso
momentaneo, è stata immediatamente restituita2.

1 Comma così modificato, prima dall’art. 1, comma 75, L. 6
novembre 2012, n. 190, poi dall’art. 1, L. 27 maggio 2015, n. 69.

2 Articolo così sostituito dall’art. 1, L. 26 aprile 1990, n. 86,
recante modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la
pubblica amministrazione

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo (primo comma); non consentito (secon-
do comma)
fermo: consentito (primo comma); non consentito (secondo
comma)
custodia cautelare in carcere: consentita (primo comma);
non consentita (secondo comma)
altre misure cautelari personali: consentite (primo comma);
v. per il secondo comma l’art. 289 comma 2 c.p.p.
procedibilità: d’ufficio

314-bis. Indebita destinazione di denaro o cose
mobili. Fuori dei casi previsti dall’articolo 314, il
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316-ter

pubblico ufficiale o l’incaricato di un pubblico servi-
zio, che, avendo per ragione del suo ufficio o servizio
il possesso o comunque la disponibilità di denaro o di
altra cosa mobile altrui, li destina ad un uso diverso
da quello previsto da specifiche disposizioni di legge
o da atti aventi forza di legge dai quali non residuano
margini di discrezionalità e intenzionalmente procu-
ra a sè o ad altri un ingiusto vantaggio patrimoniale o
ad altri un danno ingiusto, è punito con la reclusione
da sei mesi a tre anni.

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro
anni quando il fatto offende gli interessi finanziari
dell’Unione europea e l’ingiusto vantaggio patrimo-
niale o il danno ingiusto sono superiori ad euro
100.0001.

1 Articolo aggiunto dall’art. 9, D.L. 4 luglio 2024, n. 92, conver-
tito in L. 8 agosto 2024, n. 112.

NOTE PROCEDURALI

Competenza: Tribunale collegiale
Arresto: non consentito (primo comma); consentito (secon-
do comma)
Fermo: non consentito
Custodia cautelare in carcere: non consentita
Altre misure cautelari personali: v. l’art. 289, co. 2, c.p.p.
(sospensione dall’esercizio di un pubblico servizio o ufficio)
e art. 289-bis c.p.p.
Procedibilità: d’ufficio

315. Malversazione a danno di privati. […]1.
1 Articolo abrogato dall’art. 20, L. 26 aprile 1990, n. 86, recante

modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica
amministrazione.

316. Peculato mediante profitto dell’errore al-
trui. Il pubblico ufficiale [357] o l’incaricato di un
pubblico servizio [358], il quale, nell’esercizio delle
funzioni o del servizio, giovandosi dell’errore altrui,
riceve o ritiene indebitamente, per sé o per un terzo,
denaro od altra utilità, è punito con la reclusione da
sei mesi a tre anni [323-bis; c.p.p. 381, commi 2, lett.
a), e 4].

La pena è della reclusione da sei mesi a quattro
anni quando il fatto offende gli interessi finanziari
dell’Unione europea e il danno o il profitto sono su-
periori a euro 100.0001 2.

1 Comma aggiunto dall’art. 1, D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75.
2 Articolo così sostituito dall’art. 2, L. 26 aprile 1990, n. 86,

recante modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la
pubblica amministrazione. Il testo originario disponeva: 316. Pe-
culato mediante profitto dell’errore altrui. Il pubblico ufficiale o l’in-
caricato di un pubblico servizio, il quale, nell’esercizio delle fun-
zioni o del servizio, giovandosi dell’errore altrui, riceve o ritiene
indebitamente, per sè o per un terzo, denaro od altra utilità, è
punito con la reclusione da sei mesi a tre anni e con la multa da
lire centomila a due milioni.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: non consentito
custodia cautelare in carcere: consentita

altre misure cautelari personali: consentite; v. artt. 289 com-
ma 2 e 391 comma 5 c.p.p.
procedibilità: d’ufficio

316-bis. Malversazione di erogazioni pubbliche1.
Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione,
avendo ottenuto dallo Stato o da altro ente pubblico o
dalle Comunità Europee contributi, sovvenzioni, finan-
ziamenti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stes-
so tipo, comunque denominate, destinati alla realizza-
zione di una o più finalità, non li destina alle finalità
previste, è punito con la reclusione da sei mesi a quat-
tro anni [32-quater, 323-bis, 316-ter; 640-bis]2.

1 Rubrica così modificata dall’art. 28-bis, D.L. 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito in L. 28 marzo 2022, n. 25. La versione precedente
disponeva: Malversazione a danno dello Stato.

2 Articolo aggiunto dall’art. 3, L. 26 aprile 1990, n. 86, poi così
modificato prima dall’art. 1, L. 7 febbraio 1992, n. 181, poi dall’art.
28-bis, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito in L. 28 marzo 2022,
n. 25. La versione precedente la modifica del 2022 disponeva:
Chiunque, estraneo alla pubblica amministrazione, avendo otte-
nuto dallo Stato o da altro ente pubblico o dalle Comunità Euro-
pee contributi, sovvenzioni o finanziamenti destinati a favorire ini-
ziative dirette alla realizzazione di opere od allo svolgimento di
attività di pubblico interesse, non li destina alle predette finalità, è
punito con la reclusione da sei mesi a quattro anni.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: non consentito
custodia cautelare in carcere: non consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

316-ter. Indebita percezione di erogazioni pub-
bliche1. Salvo che il fatto costituisca il reato previsto
dall’articolo 640-bis, chiunque mediante l’utilizzo o
la presentazione di dichiarazioni o di documenti falsi
o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omis-
sione di informazioni dovute, consegue indebitamente,
per sé o per altri, contributi, sovvenzioni, finanzia-
menti, mutui agevolati o altre erogazioni dello stesso
tipo, comunque denominate, concessi o erogati dallo
Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee
è punito con la reclusione da sei mesi a tre anni. La
pena è della reclusione da uno a quattro anni se il
fatto è commesso da un pubblico ufficiale o da un
incaricato di un pubblico servizio con abuso della sua
qualità o dei suoi poteri. La pena è della reclusione da
sei mesi a quattro anni se il fatto offende gli interessi
finanziari dell’Unione europea e il danno o il profitto
sono superiori a euro 100.0002.

Quando la somma indebitamente percepita è pari o
inferiore a euro 3.999,96 si applica soltanto la sanzio-
ne amministrativa del pagamento di una somma di de-
naro da 5.164 a 25.822 euro. Tale sanzione non può
comunque superare il triplo del beneficio conseguito3 4.

1 Rubrica così modificata dall’art. 28-bis, D.L. 27 gennaio 2022,
n. 4, convertito in L. 28 marzo 2022, n. 25. La versione precedente
disponeva: Indebita percezione di erogazioni a danno dello Stato.

2 Comma così modificato prima dall’art. 1, comma 1, lett. l), L.
9 gennaio 2019, n. 3, poi dall’art. 1, D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75,
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infine dall’art. 28-bis, D.L. 27 gennaio 2022, n. 4, convertito in L.
28 marzo 2022, n. 25.

La versione precedente la modifica del 2019 disponeva:
Salvo che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-
bis, chiunque mediante l’utilizzo o la presentazione di dichia-
razioni o di documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero
mediante l’omissione di informazioni dovute, consegue inde-
bitamente, per sé o per altri, contributi, finanziamenti, mutui
agevolati o altre erogazioni dello stesso tipo, comunque de-
nominate, concessi o erogati dallo Stato, da altri enti pubblici
o dalle Comunità europee è punito con la reclusione da sei
mesi a tre anni.

La versione precedente la modifica del 2020 disponeva: Salvo
che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiun-
que mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di
documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omis-
sione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o
per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre eroga-
zioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati
dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è puni-
to con la reclusione da sei mesi a tre anni. La pena è della reclu-
sione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della
sua qualità o dei suoi poteri.

La versione precedente la modifica del 2022 disponeva: Salvo
che il fatto costituisca il reato previsto dall’articolo 640-bis, chiun-
que mediante l’utilizzo o la presentazione di dichiarazioni o di
documenti falsi o attestanti cose non vere, ovvero mediante l’omis-
sione di informazioni dovute, consegue indebitamente, per sé o
per altri, contributi, finanziamenti, mutui agevolati o altre eroga-
zioni dello stesso tipo, comunque denominate, concessi o erogati
dallo Stato, da altri enti pubblici o dalle Comunità europee è puni-
to con la reclusione da sei mesi a tre anni. La pena è della reclu-
sione da uno a quattro anni se il fatto è commesso da un pubblico
ufficiale o da un incaricato di un pubblico servizio con abuso della
sua qualità o dei suoi poteri. La pena è della reclusione da sei
mesi a quattro anni se il fatto offende gli interessi finanziari del-
l’Unione europea e il danno o il profitto sono superiori a euro
100.000.

3 Articolo aggiunto dall’art. 4, L. 29 settembre 2000, n. 300.
4 V. art. 2, L. 23 dicembre 1986, n. 898 di conversione del D.L.

27 ottobre 1986, n. 701, nel testo modificato dall’art. 18, L. 7 luglio
2009, n. 88 e, da ultimo, dall’art. 29, L. 4 giugno 2010, n. 96.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: non consentito (1° comma primo periodo); facolta-
tivo (1° comma secondo e terzo periodo)
fermo: non consentito
custodia cautelare in carcere: non consentita
altre misure cautelari personali: v. 289 comma 2 c.p.p.
procedibilità: d’ufficio

317. Concussione. Il pubblico ufficiale [357] o l’in-
caricato di un pubblico servizio [358] che, abusando
della sua qualità o dei suoi poteri, costringe taluno a
dare o a promettere indebitamente, a lui o a un terzo,
denaro o altra utilità, è punito con la reclusione da sei
a dodici anni [32-quater, 317-bis; 323-bis]1.

1 Articolo così sostituito prima dall’art. 4, L. 26 aprile 1990, n.
86, poi dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre 2012, n. 190, infine
dall’art. 3, L. 27 maggio 2015, n. 69.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: consentito
custodia cautelare in carcere: consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

317-bis. Pene accessorie. La condanna [c.p.p. 422
comma 2, 533, 605 comma 1] per i reati di cui agli
articoli 314, 317, 318, 319, 319-bis, 319-ter, 319-qua-
ter, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis e 346-bis
importa l’interdizione perpetua dai pubblici uffici [20,
28, 31] e l’incapacità in perpetuo di contrattare con la
pubblica amministrazione, salvo che per ottenere le
prestazioni di un pubblico servizio. Nondimeno, se
viene inflitta la reclusione per un tempo non superio-
re a due anni o se ricorre la circostanza attenuante
prevista dall’articolo 323-bis, primo comma, la con-
danna importa l’interdizione e il divieto temporanei,
per una durata non inferiore a cinque anni nè superio-
re a sette anni.

Quando ricorre la circostanza attenuante prevista
dall’articolo 323-bis, secondo comma, la condanna
per i delitti ivi previsti importa le sanzioni accessorie
di cui al primo comma del presente articolo per una
durata non inferiore a un anno nè superiore a cinque
anni1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 5, L. 26 aprile 1990, n. 86, poi modi-
ficato dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre 2012, n. 190, infine
sostituito dall’art. 1, comma 1, lett. m), L. 9 gennaio 2019, n. 3. La
versione precedente la modifica del 2019 disponeva: La condan-
na per i reati di cui agli artt. 314, 317, 319 e 319-ter importa l’inter-
dizione perpetua dai pubblici uffici. Nondimeno, se per circostan-
ze attenuanti viene inflitta la reclusione per un tempo inferiore a
tre anni, la condanna importa l’interdizione temporanea.

318. Corruzione per l’esercizio della funzione.
Il pubblico ufficiale [357] che, per l’esercizio delle
sue funzioni o dei suoi poteri, indebitamente riceve,
per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o ne accetta
la promessa è punito con la reclusione da tre a otto
anni [319-ter, 320, 321, 322 commi 1 e 3, 323-bis]1 2 3.

1 Comma così modificato dall’art. 1, comma 1, lett. n), L. 9
gennaio 2019, n. 3. La versione precedente disponeva: Il pubblico
ufficiale che, per l’esercizio delle sue funzioni o dei suoi poteri,
indebitamente riceve, per sè o per un terzo, denaro o altra utilità o
ne accetta la promessa è punito con la reclusione da uno a sei
anni.

2 Articolo così sostituito prima dall’art. 6, L. 26 aprile 1990, n.
86, poi dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre 2012, n. 190 e infine
modificato dall’art. 1, L. 27 maggio 2015, n. 69.

3 L’art. 4, L. 12 giugno 2003, n. 134, ha abrogato l’art. 60, L. 24
novembre 1981, n. 689, che prevedeva l’inapplicabilità delle pene
sostitutive al reato previsto dal presente articolo.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: consentito
custodia cautelare in carcere: consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

319. Corruzione per un atto contrario ai doveri
d’ufficio. Il pubblico ufficiale, che, per omettere [328]
o ritardare o per aver omesso o ritardato un atto del
suo ufficio, ovvero per compiere o per aver compiuto
un atto contrario ai doveri di ufficio, riceve, per sé o
per un terzo, denaro od altra utilità, o ne accetta la
promessa, è punito con la reclusione da sei a dieci
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anni [32-quater, 319-bis, 319-ter, 320, 321, 322 com-
mi 2 lett. b) e 4, 323-bis]1 2.

1 Articolo così sostituito dall’art. 7, L. 26 aprile 1990, n. 86, poi
così modificato, prima dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre 2012,
n. 190, poi dall’art. 1, L. 27 maggio 2015, n. 69.

2 L’art. 4, L. 12 giugno 2003, n. 134, ha abrogato l’art. 60, L. 24
novembre 1981, n. 689, che prevedeva l’inapplicabilità delle pene
sostitutive al reato previsto dal presente articolo.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: consentito
custodia cautelare in carcere: consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

319-bis. Circostanze aggravanti. La pena è au-
mentata se il fatto di cui all’art. 319 ha per oggetto il
conferimento di pubblici impieghi o stipendi o pen-
sioni o la stipulazione di contratti nei quali sia inte-
ressata l’amministrazione alla quale il pubblico uffi-
ciale [321, 357] appartiene nonché il pagamento o il
rimborso di tributi1.

1 Articolo aggiunto dall’art. 8, L. 26 aprile 1990, n. 86 e poi così
modificato dall’art. 29, D.L. 31 maggio 2010, n. 78, convertito in L.
30 luglio 2010, n. 122. La versione precedente era la seguente:
«319-bis. Circostanze aggravanti. La pena è aumentata se il fatto
di cui all’art. 319 ha per oggetto il conferimento di pubblici impie-
ghi o stipendi o pensioni o la stipulazione di contratti nei quali sia
interessata l’amministrazione alla quale il pubblico ufficiale ap-
partiene.».

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo
fermo: consentito
custodia cautelare in carcere: consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

319-ter. Corruzione in atti giudiziari. Se i fatti
indicati negli artt. 318 e 319 sono commessi per fa-
vorire o danneggiare una parte in un processo civile,
penale o amministrativo, si applica la pena della re-
clusione da sei a dodici anni1.

Se dal fatto deriva l’ingiusta condanna [c.p.p. 442
comma 2, 533, 605 comma 1] di taluno alla reclusio-
ne non superiore a cinque anni, la pena è della reclu-
sione da sei a quattordici anni; se deriva l’ingiusta
condanna alla reclusione superiore a cinque anni o
all’ergastolo, la pena è della reclusione da otto a ven-
ti anni1 2.

1 Comma così modificato, prima dall’art. 1, comma 75, L. 6
novembre 2012, n. 190, poi dall’art. 1, L. 27 maggio 2015, n. 69.

2 Articolo aggiunto dall’art. 9, L. 26 aprile 1990, n. 86, recante
modifiche in tema di delitti dei pubblici ufficiali contro la pubblica
amministrazione.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo (primo comma e prima parte del secondo
comma); obbligatorio (seconda parte del secondo comma)
fermo: consentito

custodia cautelare in carcere: consentita
altre misure cautelari personali: consentite
procedibilità: d’ufficio

319-quater. Induzione indebita a dare o pro-
mettere utilità. Salvo che il fatto costituisca più gra-
ve reato, il pubblico ufficiale o l’incaricato di pubbli-
co servizio che, abusando della sua qualità o dei suoi
poteri, induce taluno a dare o a promettere indebita-
mente, a lui o a un terzo, denaro o altra utilità è puni-
to con la reclusione da sei anni a dieci anni e sei mesi1.

Nei casi previsti dal primo comma, chi dà o pro-
mette denaro o altra utilità è punito con la reclusione
fino a tre anni ovvero con la reclusione fino a quattro
anni quando il fatto offende gli interessi finanziari
dell’Unione europea e il danno o il profitto sono su-
periori a euro 100.0002 3.

1 Comma così modificato dall’art. 1, L. 27 maggio 2015, n. 69.
2 Comma così modificato dall’art. 1, D.Lgs. 14 luglio 2020, n. 75.
3 Articolo aggiunto dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre 2012,

n. 190.

NOTE PROCEDURALI

competenza: Trib. collegiale
arresto: facoltativo (1° comma; 2° comma seconda parte);
non consentito (2° comma prima parte)
fermo: consentito (1° comma); non consentito (2° comma)
custodia cautelare in carcere: consentita (1°comma); non
consentita (2° comma)
altre misure cautelari personali: consentite (1° comma; 2°
comma seconda parte); v. art. 2892 c.p.p. (2° comma prima
parte)
procedibilità: d’ufficio

320. Corruzione di persona incaricata di un
pubblico servizio. Le disposizioni degli articoli 318
e 319 si applicano anche all’incaricato di un pubblico
servizio [358]1.

In ogni caso, le pene sono ridotte in misura non
superiore ad un terzo [32-quater, 321, 323-bis]2 3.

1 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 75, L. 6 novembre
2012, n. 190.

2 Articolo così sostituito dall’art. 10, L. 26 aprile 1990, n. 86.
3 L’art. 4, L. 12 giugno 2003, n. 134, ha abrogato l’art. 60, L. 24

novembre 1981, n. 689, che prevedeva l’inapplicabilità delle pene
sostitutive al reato previsto dal presente articolo.

321. Pene per il corruttore. Le pene stabilite nel
primo comma dell’articolo 318, nell’art. 319, nell’art.
319-bis, nell’articolo 319-ter e nell’art. 320 in rela-
zione alle suddette ipotesi degli artt. 318 e 319, si
applicano anche a chi dà o promette al pubblico uffi-
ciale [357] o all’incaricato di un pubblico servizio
[358] il denaro o altra utilità1 2.

1 Articolo così sostituito dall’art. 11, L. 26 aprile 1990, n. 86 e
così modificato dall’art. 2, L. 7 febbraio 1992, n. 181. Il testo origi-
nario disponeva: 321. Pene per il corruttore. Le pene stabilite ne-
gli artt. 318, prima parte, 319 e 320 si applicano anche a chi dà o
promette al pubblico ufficiale o all’incaricato di un pubblico servi-
zio il denaro o altra utilità.

2 L’art. 4, L. 12 giugno 2003, n. 134, ha abrogato l’art. 60, L. 24
novembre 1981, n. 689, che prevedeva l’inapplicabilità delle pene
sostitutive al reato previsto dal presente articolo.
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LIBRO VI

Procedimenti speciali

TITOLO I
GIUDIZIO ABBREVIATO

438. Presupposti del giudizio abbreviato. 1.
L’imputato [60] può chiedere che il processo sia defi-
nito all’udienza preliminare allo stato degli atti, salve
le disposizioni di cui al comma 5 del presente artico-
lo e all’articolo 441, comma 5.

1-bis. Non è ammesso il giudizio abbreviato per i
delitti puniti con la pena dell’ergastolo1.

2. La richiesta può essere proposta, oralmente o
per iscritto, fino a che non siano formulate le conclu-
sioni a norma degli articoli 421 e 422.

3. La volontà dell’imputato è espressa personal-
mente o per mezzo di procuratore speciale [122] e la
sottoscrizione è autenticata da un notaio, da altra per-
sona autorizzata o dal difensore2.

4. Sulla richiesta il giudice provvede con ordinan-
za con la quale dispone il giudizio abbreviato. Quan-
do l’imputato chiede il giudizio abbreviato immedia-
tamente dopo il deposito dei risultati delle indagini
difensive, il giudice provvede solo dopo che sia de-
corso il termine non superiore a sessanta giorni, even-
tualmente richiesto dal pubblico ministero, per lo svol-
gimento di indagini suppletive limitatamente ai temi
introdotti dalla difesa. In tal caso, l’imputato ha fa-
coltà di revocare la richiesta3.

5. L’imputato, ferma restando la utilizzabilità ai fini
della prova degli atti indicati nell’articolo 442, com-
ma 1-bis, può subordinare la richiesta ad una integra-
zione probatoria necessaria ai fini della decisione. Il
giudice dispone il giudizio abbreviato se, tenuto con-
to degli atti già acquisiti ed utilizzabili, l’integrazio-
ne probatoria richiesta risulta necessaria ai fini della
decisione e il giudizio abbreviato realizza comunque
una economia processuale, in relazione all’istruzione
dibattimentale. In tal caso il pubblico ministero può
chiedere l’ammissione di prova contraria. Resta sal-
va l’applicabilità dell’articolo 423 [441-bis]4.

5-bis. Con la richiesta presentata ai sensi del com-
ma 5 può essere proposta, subordinatamente al suo
rigetto, la richiesta di cui al comma 1, oppure quella
di applicazione della pena ai sensi dell’articolo 4445.

6. In caso di dichiarazione di inammissibilità o di
rigetto, ai sensi, rispettivamente, dei commi 1-bis e 5,
la richiesta può essere riproposta fino al termine pre-
visto dal comma 26.

6-bis. La richiesta di giudizio abbreviato proposta
nell’udienza preliminare determina la sanatoria delle
nullità, sempre che non siano assolute, e la non rile-
vabilità delle inutilizzabilità, salve quelle derivanti

dalla violazione di un divieto probatorio. Essa pre-
clude altresì ogni questione sulla competenza per ter-
ritorio del giudice7.

6-ter. Qualora la richiesta di giudizio abbreviato
proposta nell’udienza preliminare sia stata dichiarata
inammissibile ai sensi del comma 1-bis, il giudice, se
all’esito del dibattimento ritiene che per il fatto ac-
certato sia ammissibile il giudizio abbreviato, appli-
ca la riduzione della pena ai sensi dell’articolo 442,
comma 2. In ogni altro caso in cui la richiesta di giu-
dizio abbreviato proposta nell’udienza preliminare sia
stata dichiarata inammissibile o rigettata, l’imputato
può riproporre la richiesta prima dell’apertura del di-
battimento e il giudice, se ritiene illegittima la dichia-
razione di inammissibilità o ingiustificato il rigetto,
ammette il giudizio abbreviato1 8 9.

1 Comma aggiunto dall’art. 1, L. 12 aprile 2019, n. 33. Tali nuo-
ve disposizioni si applicano a decorrere dal 20 aprile 2019 ed ai
fatti commessi successivamente alla data di entrata in vigore del-
la citata L. 33/2019.

2 Comma così modificato dall’art. 24, D.Lgs. 10 ottobre 2022,
n. 150, a decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione preceden-
te disponeva: 3. La volontà dell’imputato è espressa personal-
mente o per mezzo di procuratore speciale e la sottoscrizione è
autenticata nelle forme previste dall’articolo 583, comma 3.

3 Comma così sostituito dall’art. 1, comma 41, L. 23 giugno
2017, n. 103 (tali nuove disposizioni decorrono dal 3 agosto 2017).

4 Comma così modificato, prima dall’art. 24, D.Lgs. 10 ottobre
2022, n. 150, a decorrere dal 30 dicembre 2022, poi dall’art. 2,
D.Lgs. 19 marzo 2024, n. 31.

La versione precedente la modifica del 2022 disponeva: 5. L’im-
putato, ferma restando la utilizzabilità ai fini della prova degli atti
indicati nell’articolo 442, comma 1-bis, può subordinare la richie-
sta ad una integrazione probatoria necessaria ai fini della deci-
sione. Il giudice dispone il giudizio abbreviato se l’integrazione
probatoria richiesta risulta necessaria ai fini della decisione e com-
patibile con le finalità di economia processuale proprie del proce-
dimento, tenuto conto degli atti già acquisiti ed utilizzabili. In tal
caso il pubblico ministero può chiedere l’ammissione di prova con-
traria. Resta salva l’applicabilità dell’articolo 423.

La versione precedente la modifica del 2024 disponeva: 5. L’im-
putato, ferma restando la utilizzabilità ai fini della prova degli atti
indicati nell’articolo 442, comma 1-bis, può subordinare la richie-
sta ad una integrazione probatoria necessaria ai fini della deci-
sione. Il giudice dispone il giudizio abbreviato se, tenuto conto
degli atti già acquisiti ed utilizzabili, l’integrazione probatoria ri-
chiesta risulta necessaria ai fini della decisione e il giudizio ab-
breviato realizza comunque una economia processuale, in rela-
zione ai prevedibili tempi dell’istruzione dibattimentale. In tal caso
il pubblico ministero può chiedere l’ammissione di prova contra-
ria. Resta salva l’applicabilità dell’articolo 423.

5 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 42, L. 23 giugno 2017, n.
103 (tali nuove disposizioni decorrono dal 3 agosto 2017).

6 Comma così sostituito dall’art. 1, L. 12 aprile 2019, n. 33 (tali
nuove disposizioni si applicano a decorrere dal 20 aprile 2019 ed
ai fatti commessi successivamente alla data di entrata in vigore
della citata L. 33/2019). La versione precedente disponeva: 6. In
caso di rigetto ai sensi del comma 5, la richiesta può essere ripro-
posta fino al termine previsto dal comma 2.
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Corte cost. 23 maggio 2003, n. 169 ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale del presente comma, nella parte in cui non preve-
de che, in caso di rigetto della richiesta di giudizio abbreviato su-
bordinata ad una integrazione probatoria, l’imputato possa rinno-
vare la richiesta prima della dichiarazione di apertura del dibatti-
mento di primo grado e il giudice possa disporre il giudizio abbre-
viato.

7 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 43, L. 23 giugno 2017, n.
103 (tali nuove disposizioni decorrono dal 3 agosto 2017).

8 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 43, L. 23 giugno 2017, n.
103 (tali nuove disposizioni decorrono dal 3 agosto 2017) e poi
così modificato dall’art. 24, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, a decor-
rere dal 30 dicembre 2022. La versione precedente disponeva: 6-
ter. Qualora la richiesta di giudizio abbreviato proposta nell’udienza
preliminare sia stata dichiarata inammissibile ai sensi del comma
1-bis, il giudice, se all’esito del dibattimento ritiene che per il fatto
accertato sia ammissibile il giudizio abbreviato, applica la riduzione
della pena ai sensi dell’articolo 442, comma 2.

9 Articolo così sostituito dall’art. 27, L. 16 dicembre 1999, n.
479.

439. - 440. […]1.
1 Articoli abrogati dall’art. 28 L. 16 dicembre 1999, n. 479.

441. Svolgimento del giudizio abbreviato. 1. Nel
giudizio abbreviato si osservano, in quanto applicabi-
li, le disposizioni previste per l’udienza preliminare,
fatta eccezione per quelle di cui agli articoli 422 e 423.

2. La costituzione di parte civile [76], intervenuta
dopo la conoscenza dell’ordinanza che dispone il giu-
dizio abbreviato [440], equivale ad accettazione del
rito abbreviato.

3. Il giudizio abbreviato si svolge in camera di con-
siglio; il giudice dispone che il giudizio si svolga in
pubblica udienza quando ne fanno richiesta tutti gli
imputati.

4. Se la parte civile non accetta il rito abbreviato
non si applica la disposizione di cui all’articolo 75,
comma 3.

5. Quando il giudice ritiene di non poter decidere
allo stato degli atti assume, anche d’ufficio, gli ele-
menti necessari ai fini della decisione. Resta salva in
tale caso l’applicabilità dell’articolo 423 [441-bis].

6. All’assunzione delle prove di cui al comma 5
del presente articolo e all’articolo 438, comma 5, si
procede nelle forme previste dall’articolo 422, com-
mi 2, 3 e 4. Le prove dichiarative sono documentate
nelle forme previste dall’articolo 5101 2.

1 Comma così modificato dall’art. 24, D.Lgs. 10 ottobre 2022,
n. 150, a decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione preceden-
te disponeva: 6. All’assunzione delle prove di cui al comma 5 del
presente articolo e all’articolo 438, comma 5, si procede nelle
forme previste dall’articolo 422, commi 2, 3 e 4.

2 Articolo così sostituito dall’art. 29 L. 16 dicembre 1999, n.
479.

441-bis. Provvedimenti del giudice a seguito
di nuove contestazioni sul giudizio abbreviato. 1.
Se, nei casi disciplinati dagli articoli 438, comma 5, e
441, comma 5, il pubblico ministero procede alle con-
testazioni previste dall’articolo 423, comma 1, l’im-
putato può chiedere che il procedimento prosegua
nelle forme ordinarie.

1-bis. Se, a seguito delle contestazioni, si procede
per delitti puniti con la pena dell’ergastolo, il giudice

revoca, anche d’ufficio, l’ordinanza con cui era stato
disposto il giudizio abbreviato e fissa l’udienza preli-
minare o la sua eventuale prosecuzione. Si applica il
comma 41.

2. La volontà dell’imputato è espressa nelle forme
previste dall’articolo 438, comma 3.

3. Il giudice, su istanza dell’imputato o del difen-
sore, assegna un termine non superiore a dieci giorni,
per la formulazione della richiesta di cui ai commi 1 e
2 ovvero per l’integrazione della difesa, e sospende il
giudizio per il tempo corrispondente.

4. Se l’imputato chiede che il procedimento prose-
gua nelle forme ordinarie, il giudice revoca l’ordinan-
za con cui era stato disposto il giudizio abbreviato e
fissa l’udienza preliminare o la sua eventuale prosecu-
zione. Gli atti compiuti ai sensi dell’articolo 438, com-
ma 5, e 441, comma 5, hanno la stessa efficacia degli
atti compiuti ai sensi dell’articolo 422. La richiesta di
giudizio abbreviato non può essere riproposta. Si ap-
plicano le disposizioni dell’articolo 303, comma 22.

5. Se il procedimento prosegue nelle forme del giu-
dizio abbreviato, l’imputato può chiedere l’ammis-
sione di nuove prove, in relazione alle contestazioni
ai sensi dell’articolo 423, anche oltre i limiti previsti
dall’articolo 438, comma 5, ed il pubblico ministero
può chiedere l’ammissione di prova contraria3.

1 Comma aggiunto dall’art. 2, L. 12 aprile 2019, n. 33. Tali nuo-
ve disposizioni si applicano a decorrere dal 20 aprile 2019 ed ai
fatti commessi successivamente alla data di entrata in vigore del-
la citata L. 33/2019.

2 Comma così modificato dall’art. 7-bis, D.L. 24 novembre 2000,
n. 341, convertito in L. 19 gennaio 2001, n. 4.

3 Articolo aggiunto dall’art. 2-octies, D.L. 7 aprile 2000, n. 82,
convertito in L. 5 giugno 2000, n. 144.

442. Decisione. 1. Terminata la discussione [421,
523], il giudice provvede a norma degli articoli 529 e
seguenti [651 comma 2, 652 comma 2].

1-bis. Ai fini della deliberazione il giudice utilizza
gli atti contenuti nel fascicolo di cui all’articolo 416,
comma 2, la documentazione di cui all’articolo 419,
comma 3, e le prove assunte nell’udienza1.

2. In caso di condanna [533], la pena che il giudice
determina tenendo conto di tutte le circostanze è di-
minuita della metà se si procede per una contravven-
zione e di un terzo se si procede per un delitto2 3.

2-bis. Quando nè l’imputato, nè il suo difensore
hanno proposto impugnazione contro la sentenza di
condanna, la pena inflitta è ulteriormente ridotta di
un sesto dal giudice dell’esecuzione4.

3. […]5.
4. Si applica la disposizione dell’articolo 426 com-

ma 26.
1 Comma aggiunto dall’art. 30, L. 16 dicembre 1999, n. 479.
2 Corte cost. 23 aprile 1991, n. 176 ha dichiarato l’illegittimità

costituzionale del presente comma, nella parte in cui consente il
rito anche per reati punibili con l’ergastolo, per eccesso rispetto
alla legge delega.

3 Comma così modificato dall’art. 7, comma 1, D.L. 24 novem-
bre 2000, n. 341, convertito in L. 19 gennaio 2001, n. 4. Corte
cost. 18 luglio 2013, n. 210 ha poi dichiarato l’illegittimità costitu-
zionale del suddetto comma 1.
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Successivamente il presente comma è stato modificato dal-
l’art. 1, comma 44, L. 23 giugno 2017, n. 103 (tali nuove disposi-
zioni decorrono dal 3 agosto 2017) e poi dall’art. 3, L. 12 aprile
2019, n. 33. Tali nuove disposizioni si applicano a decorrere dal
20 aprile 2019 ed ai fatti commessi successivamente alla data di
entrata in vigore della citata L. 33/2019.

La versione precedente la modifica del 2019 disponeva: 2. In
caso di condanna, la pena che il giudice determina tenendo con-
to di tutte le circostanze è diminuita della metà se si procede per
una contravvenzione e di un terzo se si procede per un delitto.
Alla pena dell’ergastolo è sostituita quella della reclusione di anni
trenta. Alla pena dell’ergastolo con isolamento diurno, nei casi di
concorso di reati e di reato continuato, è sostituita quella dell’er-
gastolo.

4 Comma aggiunto dall’art. 24, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 150,
a decorrere dal 30 dicembre 2022.

5 Comma abrogato dall’art. 98, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, a
decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione precedente dispone-
va: 3. La sentenza è notificata all’imputato che non sia comparso.

6 Corte cost. 31 gennaio 1992, n. 23 ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale del combinato disposto degli articoli 438, 439, 440 e
442, nella parte in cui non prevedono che il giudice possa applicare
la riduzione di pena, all’esito del dibattimento, qualora ritenga in-
giustificato il diniego del giudice per le indagini preliminari al rito.

Corte cost. 15 febbraio 1991, n. 81 ha dichiarato l’illegittimità
costituzionale del combinato disposto degli articoli 438, 439, 440
e 442, nella parte in cui non prevede che il pubblico ministero, in
caso di dissenso, sia tenuto ad enunciarne le ragioni e nella parte
in cui non prevede che il giudice, a dibattimento concluso, ove
ritenga ingiustificato tale dissenso, possa applicare la riduzione
di pena prevista dal rito abbreviato.

443. Limiti all’appello. 1. L’imputato e il pubbli-
co ministero non possono proporre appello [596 com-
ma 3] contro le sentenze di proscioglimento1.

2. […]2.
3. Il pubblico ministero non può proporre appello

contro le sentenze di condanna, salvo che si tratti di
sentenza che modifica il titolo del reato.

4. Il giudizio di appello si svolge con le forme pre-
viste dall’articolo 599.

1 Comma, da ultimo, così modificato dall’art. 2 L. 20 febbraio
2006, n. 46.

Comma dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte cost.
29 ottobre 2009, n. 274 «nella parte in cui esclude che l’imputato
possa proporre appello contro le sentenze di assoluzione per di-
fetto di imputabilità, derivante da vizio totale di mente».

2 Comma abrogato dall’art. 31 L. 16 dicembre 1999, n. 479.

TITOLO II
APPLICAZIONE DELLA PENA

SU RICHIESTA DELLE PARTI

444. Applicazione della pena su richiesta. 1.
L’imputato e il pubblico ministero possono chiedere
al giudice l’applicazione, nella specie e nella misura
indicata, di una pena sostitutiva o di una pena pecu-
niaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena
detentiva quando questa, tenuto conto delle circostan-
ze e diminuita fino a un terzo, non supera cinque anni
soli o congiunti a pena pecuniaria. L’imputato e il
pubblico ministero possono altresì chiedere al giudi-
ce di non applicare le pene accessorie o di applicarle
per una durata determinata, salvo quanto previsto dal
comma 3-bis, e di non ordinare la confisca facoltati-
va o di ordinarla con riferimento a specifici beni o a
un importo determinato1 2.

1-bis. Sono esclusi dall’applicazione del comma 1
i procedimenti per i delitti di cui all’articolo 51, com-
mi 3-bis e 3-quater, i procedimenti per i delitti di cui
agli articoli 600-bis, 600-ter, primo, secondo, terzo e
quinto comma, 600-quater, secondo comma, 600-qua-
ter.1, relativamente alla condotta di produzione o com-
mercio di materiale pornografico, 600-quinquies, non-
ché 609-bis, 609-ter, 609-quater e 609-octies del co-
dice penale, nonché quelli contro coloro che siano stati
dichiarati delinquenti abituali, professionali e per ten-
denza, o recidivi ai sensi dell’articolo 99, quarto com-
ma, del codice penale, qualora la pena superi due anni
soli o congiunti a pena pecuniaria1 3.

1-ter. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli
articoli 314, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater e 322-
bis del codice penale, l’ammissibilità della richiesta
di cui al comma 1 è subordinata alla restituzione inte-
grale del prezzo o del profitto del reato4.

2. Se vi è il consenso anche della parte che non ha
formulato la richiesta e non deve essere pronunciata
sentenza di proscioglimento a norma dell’articolo 129,
il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la
qualificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la
comparazione delle circostanze prospettate dalle par-
ti, le determinazioni in merito alla confisca, nonché
congrue le pene indicate, ne dispone con sentenza l’ap-
plicazione enunciando nel dispositivo che vi è stata
la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di parte
civile, il giudice non decide sulla relativa domanda;
l’imputato è tuttavia condannato al pagamento delle
spese sostenute dalla parte civile, salvo che ricorrano
giusti motivi per la compensazione totale o parziale.
Non si applica la disposizione dell’articolo 75, com-
ma 3. Si applica l’articolo 537-bis5 6.

3. La parte, nel formulare la richiesta, può subordi-
narne l’efficacia alla concessione della sospensione
condizionale della pena. In questo caso il giudice, se
ritiene che la sospensione condizionale non può esse-
re concessa, rigetta la richiesta7.

3-bis. Nei procedimenti per i delitti previsti dagli
articoli 314, primo comma, 317, 318, 319, 319-ter,
319-quater, primo comma, 320, 321, 322, 322-bis e
346-bis del codice penale, la parte, nel formulare la
richiesta, può subordinarne l’efficacia all’esenzione
dalle pene accessorie previste dall’articolo 317-bis del
codice penale ovvero all’estensione degli effetti della
sospensione condizionale anche a tali pene accesso-
rie. In questi casi il giudice, se ritiene di applicare le
pene accessorie o ritiene che l’estensione della so-
spensione condizionale non possa essere concessa,
rigetta la richiesta8.

1 I commi 1 e 1-bis così sostituiscono l’originario comma 1, per
effetto dell’art. 1 L. 12 giugno 2003, n. 134.

2 Comma così modificato dall’art. 25, D.Lgs. 10 ottobre 2022,
n. 150, a decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione preceden-
te disponeva: 1. L’imputato e il pubblico ministero possono chie-
dere al giudice l’applicazione, nella specie e nella misura indica-
ta, di una sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita
fino a un terzo, ovvero di una pena detentiva quando questa, te-
nuto conto delle circostanze e diminuita fino a un terzo, non supe-
ra cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria.
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3 Comma, da ultimo, così modificato dall’art. 5, comma 1, lett.
i), L. 1 ottobre 2012, n. 172.

4 Comma aggiunto dall’art. 6 L. 27 maggio 2015, n. 69.
5 Comma così sostituito dall’art. 32 L. 16 dicembre 1999, n. 479

e poi così modificato dall’art. 5, L. 11 gennaio 2018, n. 4 e dall’art.
25, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n. 150, a decorrere dal 30 dicembre
2022. La versione precedente disponeva: 2. Se vi è il consenso
anche della parte che non ha formulato la richiesta e non deve
essere pronunciata sentenza di proscioglimento a norma dell’arti-
colo 129, il giudice, sulla base degli atti, se ritiene corrette la qua-
lificazione giuridica del fatto, l’applicazione e la comparazione delle
circostanze prospettate dalle parti, nonché congrua la pena indica-
ta, ne dispone con sentenza l’applicazione enunciando nel disposi-
tivo che vi è stata la richiesta delle parti. Se vi è costituzione di
parte civile, il giudice non decide sulla relativa domanda; l’imputato
è tuttavia condannato al pagamento delle spese sostenute dalla
parte civile, salvo che ricorrano giusti motivi per la compensazione
totale o parziale. Non si applica la disposizione dell’articolo 75, com-
ma 3. Si applica l’articolo 537-bis.

6 Comma dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte cost.
12 ottobre 1990, n. 443, limitatamente all secondo periodo, nella
sua vecchia formulazione, nella parte in cui non prevedeva che
l’imputato, ammesso al rito speciale, non venisse condannato a
rifondere alla parte civile le spese processuali sostenute, salvo
che il giudice ritenesse equa la compensazione totale o parziale.

Comma dichiarato costituzionalmente illegittimo da Corte cost.
26 giugno 1990, n. 313, nella sua vecchia formulazione, nella par-
te in cui non prevedeva che, ai fini di cui all’art. 27 comma terzo
della Costituzione, il giudice potesse rigettare la concorde richie-
sta delle parti, qualora la pena proposta apparisse non congrua.

7 Vedi art. 1, comma 1-bis L. 19 marzo 1990, n. 55.
8 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 4, lett. d), L. 9 gennaio

2019, n. 3.

445. Effetti dell’applicazione della pena su richie-
sta. La sentenza prevista dall’articolo 444, comma 2,
quando la pena irrogata non superi i due anni di pena
detentiva soli o congiunti a pena pecuniaria, non com-
porta la condanna al pagamento delle spese del proce-
dimento [535] né l’applicazione di pene accessorie [c.p.
19] e di misure di sicurezza [c.p. 215], fatta eccezione
della confisca nei casi previsti dall’articolo 240 del
codice penale. Nei casi previsti dal presente comma è
fatta salva l’applicazione del comma 1-ter1 2.

1-bis. La sentenza prevista dall’articolo 444, com-
ma 2, anche quando è pronunciata dopo la chiusura
del dibattimento, non ha efficacia e non può essere
utilizzata a fini di prova nei giudizi civili, disciplina-
ri, tributari o amministrativi, compreso il giudizio per
l’accertamento della responsabilità contabile. Se non
sono applicate pene accessorie, non producono effet-
ti le disposizioni di leggi diverse da quelle penali che
equiparano la sentenza prevista dall’articolo 444, com-
ma 2, alla sentenza di condanna. Salvo quanto previ-
sto dal primo e dal secondo periodo o da diverse di-
sposizioni di legge, la sentenza è equiparata a una
pronuncia di condanna1 3.

1-ter. Con la sentenza di applicazione della pena
di cui all’articolo 444, comma 2, del presente codice
per taluno dei delitti previsti dagli articoli 314, primo
comma, 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, primo
comma, 320, 321, 322, 322-bis e 346-bis del codice
penale, il giudice può applicare le pene accessorie
previste dall’articolo 317-bis del codice penale4.

2. Il reato è estinto [c.p. 170], ove sia stata irrogata
una pena detentiva non superiore a due anni soli o

congiunti a pena pecuniaria, se nel termine di cinque
anni, quando la sentenza concerne un delitto, ovvero
di due anni, quando la sentenza concerne una con-
travvenzione, l’imputato non commette un delitto
ovvero una contravvenzione della stessa indole [c.p.
101; disp. att. 136, 137]. In questo caso si estingue
ogni effetto penale, e se è stata applicata una pena
pecuniaria o una sanzione sostitutiva, l’applicazione
non è comunque di ostacolo alla concessione di una
successiva sospensione condizionale della pena5.

1 I commi 1 e 1-bis così sostituiscono l’originario comma 1, per
effetto dell’art. 2, L. 12 giugno 2003, n. 134.

2 Comma così modificato dall’art. 1, comma 4, lett. e), L. 9
gennaio 2019, n. 3. La versione precedente disponeva: La sen-
tenza prevista dall’articolo 444, comma 2, quando la pena irroga-
ta non superi i due anni di pena detentiva soli o congiunti a pena
pecuniaria, non comporta la condanna al pagamento delle spese
del procedimento né l’applicazione di pene accessorie e di misu-
re di sicurezza, fatta eccezione della confisca nei casi previsti
dall’articolo 240 del codice penale.

3 Comma così sostituito dall’art. 25, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n.
150, a decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione precedente
disponeva: 1-bis. Salvo quanto previsto dall’articolo 653, la sen-
tenza prevista dall’articolo 444, comma 2, anche quando è pro-
nunciata dopo la chiusura del dibattimento, non ha efficacia nei
giudizi civili o amministrativi. Salve diverse disposizioni di legge,
la sentenza è equiparata a una pronuncia di condanna.

4 Comma aggiunto dall’art. 1, comma 4, lett. e), L. 9 gennaio
2019, n. 3.

5 Comma così modificato dall’art. 2, L. 12 giugno 2003, n. 134.

446. Richiesta di applicazione della pena e con-
senso. 1. Le parti possono formulare la richiesta pre-
vista dall’articolo 444, comma 1, fino alla presenta-
zione delle conclusioni di cui agli articoli 421, com-
ma 3 e 422, comma 3, e fino alla dichiarazione di
apertura del dibattimento di primo grado nel giudizio
direttissimo. Se è stato notificato il decreto di giudi-
zio immediato, la richiesta è formulata entro il termi-
ne e con le forme stabilite dall’articolo 458, comma 1
o all’udienza prevista dal comma 2-bis dello stesso
articolo1.

2. La richiesta e il consenso nell’udienza sono for-
mulati oralmente [141]; negli altri casi sono formula-
ti con atto scritto.

3. La volontà dell’imputato [60, 61] è espressa per-
sonalmente o a mezzo di procuratore speciale [122] e
la sottoscrizione [110] è autenticata da un notaio, da
altra persona autorizzata o dal difensore [disp. att. 39]2.

4. Il consenso sulla richiesta può essere dato entro
i termini previsti dal comma 1, anche se in preceden-
za era stato negato3.

5. Il giudice, se ritiene opportuno verificare la vo-
lontarietà della richiesta o del consenso, dispone la
comparizione dell’imputato.

6. Il pubblico ministero, in caso di dissenso, deve
enunciarne le ragioni [448 comma 1].

1 Comma così sostituito dall’art. 33 L. 16 dicembre 1999, n.
479 e poi così modificato dall’art. 25, D.Lgs. 10 ottobre 2022, n.
150, a decorrere dal 30 dicembre 2022. La versione precedente
disponeva: 1. Le parti possono formulare la richiesta prevista dal-
l’articolo 444, comma 1, fino alla presentazione delle conclusioni
di cui agli articoli 421, comma 3 e 422, comma 3, e fino alla di-
chiarazione di apertura del dibattimento di primo grado nel giudi-
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80 - L. 26 luglio 1975, n. 354 (suppl. ord. G.U. 9 agosto 1975, n. 212). Norme sull’ordi-
namento penitenziario e sull’esecuzione delle misure privative e limitative della
libertà.

TITOLO I
TRATTAMENTO PENITENZIARIO

CAPO I
PRINCIPI DIRETTIVI

1. Trattamento e rieducazione. 1. Il trattamento
penitenziario deve essere conforme a umanità e deve
assicurare il rispetto della dignità della persona. Esso
è improntato ad assoluta imparzialità, senza discrimi-
nazioni in ordine a sesso, identità di genere, orienta-
mento sessuale, razza, nazionalità, condizioni econo-
miche e sociali, opinioni politiche e credenze religio-
se, e si conforma a modelli che favoriscono l’autono-
mia, la responsabilità, la socializzazione e l’integra-
zione.

2. Il trattamento tende, anche attraverso i contatti
con l’ambiente esterno, al reinserimento sociale ed è
attuato secondo un criterio di individualizzazione in
rapporto alle specifiche condizioni degli interessati.

3. Ad ogni persona privata della libertà sono ga-
rantiti i diritti fondamentali; è vietata ogni violenza
fisica e morale in suo danno.

4. Negli istituti l’ordine e la disciplina sono man-
tenuti nel rispetto dei diritti delle persone private del-
la libertà.

5. Non possono essere adottate restrizioni non giu-
stificabili con l’esigenza di mantenimento dell’ordi-
ne e della disciplina e, nei confronti degli imputati,
non indispensabili a fini giudiziari.

6. I detenuti e gli internati sono chiamati o indicati
con il loro nome.

7. Il trattamento degli imputati deve essere rigoro-
samente informato al principio per cui essi non sono
considerati colpevoli sino alla condanna definitiva1.

1 Articolo così sostituito dall’art. 11, D.Lgs. 2 ottobre 2018, n.
123.

2. Spese per l’esecuzione delle pene e delle misure
di sicurezza detentive. Le spese per l’esecuzione del-
le pene e delle misure di sicurezza detentive sono a
carico dello Stato.

Il rimborso delle spese di mantenimento da parte
dei condannati si effettua ai termini degli articoli 145,
188, 189 e 191 del codice penale e 274 del codice di
procedura penale.

Il rimborso delle spese di mantenimento da parte
degli internati si effettua mediante prelievo di una
quota della remunerazione a norma del penultimo
capoverso dell’articolo 213 del codice penale, ovve-
ro per effetto della disposizione sul rimborso delle
spese di spedalità, richiamata nell’ultima parte del-
l’articolo 213 del codice penale.

Sono spese di mantenimento quelle concernenti gli
alimenti ed il corredo.

Il rimborso delle spese di mantenimento ha luogo
per una quota non superiore ai due terzi del costo
reale. Il Ministro per la grazia e giustizia, al princi-
pio di ogni esercizio finanziario, determina, sentito
il Ministro per il tesoro, la quota media di manteni-
mento dei detenuti in tutti gli stabilimenti della Re-
pubblica.

3. Parità di condizioni fra i detenuti e gli internati.
Negli istituti penitenziari è assicurata ai detenuti ed
agli internati parità di condizioni di vita. In particola-
re il regolamento stabilisce limitazioni in ordine al-
l’ammontare del peculio disponibile e dei beni pro-
venienti dall’esterno.

4. Esercizio dei diritti dei detenuti e degli interna-
ti. I detenuti e gli internati esercitano personalmente i
diritti loro derivanti dalla presente legge anche se si
trovano in stato di interdizione legale.

4-bis. Divieto di concessione dei benefici e accer-
tamento della pericolosità sociale dei condannati per
taluni delitti1. 1. L’assegnazione al lavoro all’ester-
no, i permessi premio e le misure alternative alla de-
tenzione previste dal capo VI, esclusa la liberazione
anticipata, possono essere concessi ai detenuti e in-
ternati per i seguenti delitti solo nei casi in cui tali
detenuti e internati collaborino con la giustizia a nor-
ma dell’articolo 58-ter della presente legge: delitti
commessi per finalità di terrorismo, anche internazio-
nale, o di eversione dell’ordine democratico median-
te il compimento di atti di violenza, delitti di cui agli
articoli 416-bis e 416-ter del codice penale, delitti
commessi avvalendosi delle condizioni previste dal-
lo stesso articolo ovvero al fine di agevolare l’attività
delle associazioni in esso previste, delitti di cui agli
articoli 600, 600-bis, primo comma, 600-ter, primo e
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secondo comma, 601, 602, 609-octies e 630 del codi-
ce penale, agli articoli 12, commi 1 e 3 e 12-bis, del
testo unico delle disposizioni concernenti la discipli-
na dell’immigrazione e norme sulla condizione dello
straniero, di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,
n. 286, e successive modificazioni, all’articolo 291-
quater del testo unico delle disposizioni legislative in
materia doganale, di cui al decreto del Presidente del-
la Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43, e all’articolo
74 del testo unico delle leggi in materia di disciplina
degli stupefacenti e sostanze psicotrope, prevenzio-
ne, cura e riabilitazione dei relativi stati di tossicodi-
pendenza, di cui al decreto del Presidente della Re-
pubblica 9 ottobre 1990, n. 309. Sono fatte salve le
disposizioni degli articoli 16-nonies e 17-bis del de-
creto- legge 15 gennaio 1991, n. 8, convertito, con
modificazioni, dalla legge 15 marzo 1991, n. 82, e
successive modificazioni. La disposizione del primo
periodo si applica altresì in caso di esecuzione di pene
inflitte anche per delitti diversi da quelli ivi indicati,
in relazione ai quali il giudice della cognizione o del-
l’esecuzione ha accertato che sono stati commessi per
eseguire od occultare uno dei reati di cui al medesi-
mo primo periodo ovvero per conseguire o assicurare
al condannato o ad altri il prodotto o il profitto o il
prezzo ovvero l’impunità di detti reati2 3 4.

1-bis. I benefici di cui al comma 1 possono essere
concessi, anche in assenza di collaborazione con la
giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter, ai detenuti e agli
internati per delitti commessi per finalità di terrori-
smo, anche internazionale, o di eversione dell’ordine
democratico mediante il compimento di atti di vio-
lenza, per i delitti di cui agli articoli 416-bis e 416-ter
del codice penale, per delitti commessi avvalendosi
delle condizioni previste dall’articolo 416-bis del co-
dice penale ovvero al fine di agevolare l’attività delle
associazioni in esso previste, per i delitti di cui agli
articoli 12, commi 1 e 3, e 12-bis, del testo unico del-
le disposizioni concernenti la disciplina dell’immi-
grazione e norme sulla condizione dello straniero, di
cui al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e per
i delitti di cui all’articolo 291-quater del testo unico
delle disposizioni legislative in materia doganale, di
cui al decreto del Presidente della Repubblica 23 gen-
naio 1973, n. 43, e all’articolo 74 del testo unico del-
le leggi in materia di disciplina degli stupefacenti e
sostanze psicotrope, prevenzione, cura e riabilitazio-
ne dei relativi stati di tossicodipendenza, di cui al de-
creto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990,
n. 309, purchè gli stessi dimostrino l’adempimento
delle obbligazioni civili e degli obblighi di riparazio-
ne pecuniaria conseguenti alla condanna o l’assoluta
impossibilità di tale adempimento e alleghino elementi
specifici, diversi e ulteriori rispetto alla regolare con-
dotta carceraria, alla partecipazione del detenuto al
percorso rieducativo e alla mera dichiarazione di dis-
sociazione dall’organizzazione criminale di eventua-
le appartenenza, che consentano di escludere l’attua-
lità di collegamenti con la criminalità organizzata,

terroristica o eversiva e con il contesto nel quale il
reato è stato commesso, nonchè il pericolo di ripristi-
no di tali collegamenti, anche indiretti o tramite terzi,
tenuto conto delle circostanze personali e ambientali,
delle ragioni eventualmente dedotte a sostegno della
mancata collaborazione, della revisione critica della
condotta criminosa e di ogni altra informazione di-
sponibile. Al fine della concessione dei benefici, il
giudice accerta altresì la sussistenza di iniziative del-
l’interessato a favore delle vittime, sia nelle forme ri-
sarcitorie che in quelle della giustizia riparativa.2 5.

1-bis.1. I benefici di cui al comma 1 possono es-
sere concessi, anche in assenza di collaborazione con
la giustizia ai sensi dell’articolo 58-ter, ai detenuti o
internati per i delitti di cui agli articoli 600, 600-bis,
primo comma, 600-ter, primo e secondo comma, 601,
602, 609-octies e 630 del codice penale, purchè gli
stessi dimostrino l’adempimento delle obbligazioni
civili e degli obblighi di riparazione pecuniaria con-
seguenti alla condanna o l’assoluta impossibilità di
tale adempimento e alleghino elementi specifici, di-
versi e ulteriori rispetto alla regolare condotta car-
ceraria e alla partecipazione del detenuto al percor-
so rieducativo, che consentano di escludere l’attua-
lità di collegamenti, anche indiretti o tramite terzi,
con il contesto nel quale il reato è stato commesso,
tenuto conto delle circostanze personali e ambienta-
li, delle ragioni eventualmente dedotte a sostegno
della mancata collaborazione, della revisione critica
della condotta criminosa e di ogni altra informazio-
ne disponibile. Al fine della concessione dei benefi-
ci, il giudice di sorveglianza accerta altresì la sussi-
stenza di iniziative dell’interessato a favore delle
vittime, sia nelle forme risarcitorie che in quelle della
giustizia riparativa6.

1-bis.1.1. Con il provvedimento di concessione dei
benefici di cui al comma 1 possono essere stabilite
prescrizioni volte a impedire il pericolo del ripristino
di collegamenti con la criminalità organizzata, terro-
ristica o eversiva o che impediscano ai condannati di
svolgere attività o di avere rapporti personali che pos-
sono portare al compimento di altri reati o al ripristi-
no di rapporti con la criminalità organizzata, terrori-
stica o eversiva. A tal fine il giudice può disporre che
il condannato non soggiorni in uno o più comuni, o
soggiorni in un comune determinato6.

1-bis.2. Ai detenuti e agli internati, oltre che per
taluno dei delitti di cui al comma 1-bis.1, anche per il
delitto di cui all’articolo 416 del codice penale fina-
lizzato alla commissione dei delitti ivi indicati si ap-
plicano le disposizioni del comma 1-bis6.

1-ter. I benefìci di cui al comma 1 possono essere
concessi, purché non vi siano elementi tali da far rite-
nere la sussistenza di collegamenti con la criminalità
organizzata, terroristica o eversiva, ai detenuti o in-
ternati per i delitti di cui agli articoli 575, 600-bis,
secondo e terzo comma, 600-ter, terzo comma, 600-
quinquies, 628, terzo comma, e 629, secondo com-
ma, del codice penale, all’articolo 291-ter del citato
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